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Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia lodato!            

In questo bellissimo capitolo XV del Vangelo di San Matteo, vediamo una scena 

meravigliosa, che dovrebbe essere l’icona della nostra vita quotidiana; vediamo 

questa folla malata, questa folla profondamente segnata dal dolore, dalla malattia, 
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dalla disperazione, dalla sofferenza, dal disorientamento, dall’angoscia, dalla fatica, 

tutti questi storpi, ciechi, sordi, malati, zoppi, che vanno attorno a Gesù. 

“Attorno a Lui si recò molta folla…” 

Non sono persone sane, forti, capaci, ma sono gli ultimi della terra, i veri ultimi, sono 

quelli che non cura nessuno, ai quali non sta insieme nessuno, perché non è bello 

stare con uno zoppo, uno storpio, un cieco, un sordo…, coi malati. 

Non piace a nessuno stare coi malati, a noi piace essere forti, stare con le persone 

forti, sentirci forti, sentirci capaci. 

“Li deposero ai Suoi piedi…” 

Abbiamo bisogno di qualcuno che ci deponga ai piedi di Gesù, abbiamo bisogno di 

stare ai piedi di Gesù, abbiamo bisogno di andare ai piedi di Gesù! 

Chi si sente malato, nel corpo e nello spirito, ha bisogno di stare ai piedi di Gesù, 

perché è solo lì che noi troviamo la guarigione di tutti i nostri mali! 

Il demonio lo sa e fa di tutto per tenerci lontani dai piedi di Cristo, dallo stare ad 

ascoltare Cristo, e ci disperde in cose inutili e sciocche, in cose che non portano nessun 

miglioramento, che non danno guarigione. 

La più grande liturgia di guarigione che cos’è? 

Stare ai piedi di Gesù! 

E dove io sto ai piedi di Gesù? 

Innanzitutto alla Santa Messa… quindi, Messa quotidiana! 

Poi, nella confessione, sto ai piedi di Gesù… quindi, confessarsi frequentemente! 

Poi, nelle adorazioni davanti al tabernacolo, a casa mia davanti al crocefisso, io lì sto 

ai piedi di Gesù! 

Abbiamo delle malattie spirituali? 

Stiamo ai piedi di Gesù! 
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Non dobbiamo vergognarci di stare ai piedi di Gesù!  

Non dobbiamo sentirci in imbarazzo, perché siamo malati, a stare ai piedi di Gesù! 

Non ci deve dare fastidio stare ai piedi di Gesù, perché non stiamo bene, perché non 

siamo come vorremmo essere, ma, proprio per questo, dobbiamo stare ai piedi di 

Gesù! 

Gesù cerca queste persone, non va a cercare i Serafini, i Cherubini. Quelli faranno 

altro!  

Quelli che stanno ai piedi di Gesù, sono queste persone, e di fronte a queste persone 

Gesù prova una grande compassione, perché stanno con Lui oramai da tre giorni 

senza mangiare. È incredibile!… Quando uno capisce che Gesù è la sua guarigione, 

non gli interessa più neanche mangiare, ma solo stare con Gesù, restare accanto a 

Gesù, tutto il resto diventa secondario, persino mangiare! 

Solo la compagnia di Gesù è importante, perché Gesù veramente riempie tutto 

l’uomo, anima e corpo. 

Allora Lui chiede ai discepoli che cosa hanno da mangiare e loro Gli dicono che hanno 

poca roba, sette pani e dei pesciolini, c’è poco, mentre la folla ha tanta fame… 

Oggi c’è una fame incredibile di Dio! 

Non del pane che perisce, ma di Dio! Si ha fame di Dio! 

E i Cristiani cosa devono fare? Noi sacerdoti cosa siamo chiamati a fare? 

A dare quel poco che abbiamo, poi ci pensa Gesù a moltiplicarlo! 

A essere quel poco che siamo, poi ci pensa Gesù a moltiplicarlo! 

L’importante è presentarlo al Signore e dire: «Questo è quello che posso fare, questo 

è quello che ho, Gesù pensaci Tu! Adesso aiutami Tu a moltiplicare per tutta questa 

folla di persone, che hanno bisogno della Tua parola, che hanno fame della Tua 
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dottrina, del Tuo Insegnamento, della Tua presenza. Dammi la grazia di poter dare a 

tutti quello che si può dare!» 

Quindi, è davvero con tanta gioia che vi dico che, il 10 gennaio, che è il giorno del 

Battesimo di Gesù, è una domenica, abbiamo deciso che, alle 15.30 del pomeriggio, 

faremo una liturgia, nella quale faremo la Consacrazione al Cuore Immacolato di 

Maria, rivolta soprattutto ai bambini, alle mamme in attesa, alle mamme di desiderio, 

quelle che vogliono avere un bambino, e poi rivolta a tutti, a tutti coloro che lo 

desiderano, nonni, nonne, persone che non sono sposate, consacrati…, tutti, tutti 

coloro che vogliono consacrarsi al Cuore Immacolato di Maria. 

Sarà una liturgia dove diremo il Santo Rosario alle 15.30, canteremo le Litanie, 

rinnoveremo le promesse battesimali, poi faremo l’Atto di Consacrazione al Cuore 

Immacolato di Maria, secondo San Luigi di Montfort. 

Verrà data una pagellina, porteremo un fiore alla Madonna, quale atto di 

Consacrazione, ci verrà fatto un segno di croce sulla fronte e poi un sacerdote firmerà 

la pagellina, nella quale si attesterà che è avvenuta la Consacrazione, da rinnovare poi 

ogni anno. 

Ve lo dico adesso, perché così possiate già prepararvi — in questa Novena 

dell’Immacolata — a questo 10 gennaio, a questa domenica del Battesimo di Gesù, 

per arrivare lì belli, confessati, preparati, puliti, per consacrarci al Cuore Immacolato 

di Maria. 

Perché fare questo? 

Perché abbiamo bisogno di questa protezione! 

La Madonna lo ha chiesto a Fatima. 

Anche Padre Amorth, in un suo bellissimo libro che ha scritto, dice che fu proprio 

quando, da giovane, venne consacrato da sacerdote alla Madonna, che lui, lì, ha 



Omelia di Padre Giorgio Maria Faré del 2 dicembre 2015 
STARE AI PIEDI DI GESÙ PER GUARIRE 
 

 

 
 
5 
 

sentito la protezione della Vergine Maria, che lo ha accompagnato anche lungo tutto 

il suo ministero di esorcistato, che è stato poi, di fatto, tutta la sua vita. 

La Madonna lo ha sempre protetto e anche noi abbiamo bisogno di metterci sotto 

questa protezione. Tantissimi Santi da piccoli sono stati consacrati alla Madonna, alla 

Associazione delle Figlie di Maria, e questo è stato per loro una protezione incredibile, 

perché queste cose in cielo hanno valore e sulla terra si realizza effettivamente questa 

Consacrazione. 

Questo vuol dire fare di tutto per sfamarci, perché abbiamo bisogno di consacrarci 

alla Vergine Maria, abbiamo bisogno di iniziare questo anno nuovo, mettendo tutta 

la nostra vita, la nostra famiglia, il nostro stare insieme, sotto l’effigie della Vergine 

Maria. 

Portare il fiore ha proprio questo senso, come a dire: «Ecco, io vengo a darTi un dono 

piccolo, un fiorellino, vengo a darTi un dono, per dirTi “Grazie” e per significare, quasi 

per sigillare, questo Atto di Consacrazione che è avvenuto». 

Ovviamente, di fronte a questa sovrabbondanza, avanza sempre qualcosa, sono i 

pezzi portati via, perché il Signore è generoso. 

Che cosa compie la Madonna? Che cosa compie compie Gesù nel cuore di coloro che 

si consacrano a Loro? 

Questo lo sanno solo Loro! 

Di sicuro, infinitamente di più di quello che noi abbiamo pensato e desiderato! 

Quindi, se noi iniziamo al giorno 1 la Novena, una bella Novena, ciascuno nel suo 

cuore, nella sua casa, una Novena al Cuore Immacolato di Maria per nove giorni, al 

decimo giorno, ecco che arriverà il momento della Consacrazione al Cuore della 

Vergine Maria, quasi a dire che vogliamo essere sigillati, avvolti, protetti, da questa 

Madre. 
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Vogliamo chiedere a Lei, non solo di proteggerci dal male fisico — perché prima o poi 

tutti dovremo morire — ma soprattutto di proteggerci dall’offendere il Suo Figlio 

Gesù, perché renda il nostro cuore simile al Suo Cuore di Madre, per trattare 

l’Eucarestia come l’ha trattata Lei, per chiedere perdono a Dio, come Lei si metteva in 

ginocchio davanti a Dio per affidare la Sua vita a Dio Padre, per trattare Gesù come 

ha fatto Lei. 

Abbiamo bisogno di Gesù, abbiamo questa fame profonda nel cuore e oggi purtroppo 

c’è in giro tanto deserto, ci sono in giro tante cisterne screpolate di acqua marcia, che, 

invece di dissetarci, ci inquinano e aumentano la nostra sete. 

Quindi, ricorriamo alla Vergine Maria, dove possiamo, quando possiamo, per 

dissetarci in modo vero e profondo! 

Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 

 

Link audio omelia 

https://www.veritatemincaritate.com/2015/12/stare-ai-piedi-di-gesu-per-

guarire/#gsc.tab=0 

Link del sito dove trovare tutte le omelie 

http://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/#gsc.tab=0 
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